
Siracusa.  La  differenziata
porta  a  porta  di  carta  e
cartone  comincia  il  26  da
Belvedere
La raccolta differenziata di carta e cartone con il sistema
del porta a porta scatta martedì 26 luglio. Il primo step
interessa  Belvedere.  Dalla  frazione  si  passerà  poi  al
capoluogo  con  un  sistema  di  date  e  orari  in  via  di
definizione.
Intanto, martedì 26 luglio, dalle 7 alle 9 del mattino, i
residenti di Belvedere sono invitati a lasciare nei pressi del
numero civico della loro abitazione i sacchetti contenenti la
carta e il cartone, debitamente piegati per ridurne il volume.
Verranno raccolti nel lasso di due ore col nuovo sistema del
porta a porta.
“Vi chiediamo una piccola azione di civiltà per contribuire al
benessere  di  tutti”,  recita  il  volantino  preparato  per
l’occasione  dall’amministrazione  comunale  e  distribuito  in
centinaia  di  copie  ad  ore  nella  frazione  siracusana.  “E’
necessaria la collaborazione di tutti”, ricorda il sindaco
Giancarlo Garozzo.
Poi una serie di consigli. Carta e cartone significa sacchetti
di carta, imballaggi in cartone ondulato, scatole per alimenti
(es. zucchero, pasta, sale), per detersivi (es.
fustini)  e  per  scarpe,  astucci  e  fascette  in  cartoncino,
giornali e riviste, libri, quaderni, agende e opuscoli, carta
da pacchi, carte che contengono piccole parti di
materiale  diverso  (nestre  di  plastica  sulle  buste  o  sui
cartoni di pasta), cartoni della pizza privi di residui di
cibo.
No a carta sporca di terra o di alimenti, al conferimento di
materiali non cellulosici, carta unta, contenitori di prodotti
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pericolosi, carta oleata o plasticata, carta per alimenti (es.
formaggi  e  affettati),  carta  forno,  carta  carbone,  carta
vetrata,  pergamene,  carta  chimica  (es.  fax  e  scontrini
fiscali), piatti e bicchieri di carta/plastica.

Siracusa.  Carenza  idrica  in
Ortigia, un guasto "abbassa"
il  livello  del  serbatoio
Teracati
Carenza idrica in Ortigia, problema “in via di risoluzione”
assicurano da Siam. La società che gestisce il servizio idrico
a Siracusa ha individuato la causa: una tubazione di adduzione
che  porta  l’acqua  al  serbatoio  Teracati  ha  accusato  una
rottura per via del salto di pressione legato all’interruzione
elettrica che ha interessato alcune zonne della città nella
notte scorsa.
Il  disagio  si  è  verificato  stamattina  e  i  tecnici  sono
prontamente intervenuti fin dall’alba ripristinando il guasto,
ma  il  livello  dell’acqua  all’interno  del  serbatoio  non
consente la normale erogazione.

Siracusa.  Libero  Consorzio,
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interviene  Roma:  prime
misure,  "spiragli
incoraggianti"
Corsa  contro  il  tempo  per  salvare  il  Libero  Consorzio  di
Siracusa dal dissesto e sbloccare il pagamento degli stipendi.
A Roma, i deputati Zappulla e Amoddio si sono fatti portavoce
dell’emergenza siracusana. “Quanto alla richiesta di rinvio
della  presentazione  del  bilancio  preventivo,  attualmente
previsto  entro  il  31  luglio,  è  stato  approvato  un
provvedimento che elimina la obbligatorietà della scadenza. E
questo in considerazione della straordinaria gravità in cui
versano le provincie”, spiega Pippo Zappulla.
Il Ministero dell’Economia avrebbe intanto sbloccato i fondi
accantonati  per  le  regioni  a  Statuto  Speciale:  circa  48
milioni di euro. “Gli uffici e i tecnici ministeriali stanno
definendo le tabelle di distribuzioni e dai prossimi giorni le
somme competenti saranno disponibili anche per la provincia di
Siracusa”, assicura il parlamentare.
Sulla  richiesta  di  sospendere  per  il  2016/17  la  quota
eccedente  i  7  milioni  di  euro  di  contributo  alla  finanza
pubblica attraverso il prelievo forzoso, “il Governo, pur non
considerandola quella appropriata, sta valutando la proposta”.
I  primi  risultati,  pur  non  risolvendo  ancora  l’emergenza,
valgono per Zappulla come “spiragli ed elementi incoraggianti.
Manterremo il nostro impegno a sostegno dei lavoratori e del
territorio”.
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Augusta. La rada inserita per
sbaglio  tra  le  discariche,
errore da 400.000 euro
La Regione siciliana pagherà una sanzione da 400 mila euro
alla Commissione Europea perchè nessuno degli uffici in 12
anni – dal momento cioè della prima condanna della Corte di
Giustizia UE – ha mai inviato una autocertificazione in cui si
affermava che la rada di Augusta non è una discarica abusiva.
La scoperta – “paradossale” – è dei deputati del M5S Ignazio
Corrao  (Parlamento  Europeo),  Claudia  Mannino  (Camera  dei
deputati)  e  Giampiero  Trizzino  (ARS)  che  si  sono  visti
rispondere in questi termini dal Commissario Europeo Karmenu
Vella  ad  una  richiesta  per  ricalcolare  la  sanzione  della
sentenza Corte di Giustizia dell’Unione Europea su discariche
abusive.
Una volta capito che la rada era stata inserita per sbaglio
tra  le  discariche,  tramite  appositi  documenti  i  deputati
chiedevano un ricalcolo a favore dell’Italia della penalità
forfettaria (pro quota € 187.793,40) e della prima sanzione
semestrale (€ 200.000). “Oggi – sottolineano Corrao, Mannino e
Trizzino – la Commissione Europea ha chiarito che la sanzione
riferita  alla  rada  di  Augusta  non  verrà  stornata  perchè
l’errore  non  è  stato  dell’Europa  ma  dell’Italia  e  della
Regione Sicilia in particolar modo. Si tratta di 400.000 euro
tra sanzione iniziale e multa semestrale che abbiamo dovuto
pagare solo perchè nessuno tra Regione e Ministero in 12 anni
si è mai preso la briga di mandare una certificazione con
scritto che la rada di Augusta non era una discarica. Quando
questo è stato fatto, ovvero soltanto nel 2015, la Commissione
ha subito escluso Augusta dalla lista delle discariche fuori
legge. Insomma il classico esempio di come una leggerezza
costi  quasi  mezzo  milione  di  euro  che  paghiamo  tutti  noi
cittadini. Fino al 2014 nessuno a livello politico si era
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interessato  a  questa  procedura  europea.  Grazie  al  nostro
intervento abbiamo accesso i fari su questa vicenda delle 200
discariche fuori legge, facendo inserire anche nel bilancio
statale decine di milioni di euro per le bonifiche. Ovviamente
sottoporremo anche questa volta la questione alla Corte dei
Conti, auspicando che anche in questo caso provveda ad aprire
una indagine. La cosa assurda – concludono i deputati – è che
il Ministero dell’Economia ha avuto il coraggio di avviare la
pratica per il diritto di rivalsa nei confronti del Comune di
Augusta,  nonostante  la  responsabilità  sia  del  Ministero
dell’ambiente e della Regione”.
Come a dire che il Comune megarese, già in default, finirà per
far  pagare  ai  suoi  cittadini  errori  di  altri.  “Stiamo
lavorando al fianco del sindaco Cettina Di Pietro al fine di
risolvere quella che auspichiamo sia solo una incomprensione
burocratica”.

Siracusa. La luna, Ortigia e
la passeggiata della Marina:
una foto ed è spettacolo
Continua a stupire lo spettacolo che la luna regala quasi ogni
sera. Sembra quasi voler accarezzare la maestosità del Duomo
che si staglia sulla parte più alta di Ortigia, il centro
storico di Siracusa.
Autore del novo scatto che acchiappa migliaia di like sui
social network è Angelo Bonomo che ha voluto condividerlo con
tutti i lettori di SiracusaOggi.it.
Risalta il gioco di luci, tra quelle naturali e i led del
nuovo  sistema  di  illuminazione  di  Ortigia,  che  paiono
sottolineare  dettagli  e  dare  profondità  alla  foto.
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Siracusa.  Cala  Rossa,  ok  a
due solarium ma la spiaggia
rimane libera
Nessun solarium privato sulla spiaggetta di Cala Rossa. Il
piccolo arenile rimarrà libero e a disposizione di turisti e
residenti. Le strutture che implementeranno anche i servizi
offerti al bagnante sorgeranno infatti in acqua.
Due solarium, non più uno, autorizzati dall’amministrazione
comunale ma con indicazioni precise che di fatto lasceranno
libera  per  la  quasi  totalità  la  spiaggetta.  Esulta  il
presidente della circoscrizione Ortigia, Salvuccio Scarso. Dal
primo  momento  il  quartiere  si  era  dichiarato  contrario  a
qualunque “invasione” a Cala Rossa. “Risultato ottenuto grazie
ai tanti sottoscrittori della petizione, alle associazioni ed
alla Capitaneria di Porto che ha respinto la prima soluzione
proposta e che occupava gran parte dell’arenile”, spiega il
presidente Scarso.

Siracusa. Bretella di Targia,
da  lunedì  stop  ai  disagi.
Limite di velocità a 30Km/h
Dal 26 luglio stop ai disagi lungo la bretella di Targia di
fresca realizzazione. Tra ieri e oggi code e rallentamenti per
la  posa  del  manto  d’asfalto  definitivo.  Lunedì  verrà
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completata la segnaletica orizzontale. Dal 26 luglio la strada
sarà percorribile in entrambe le carreggiate senza particolari
restrizioni se non il limite massimo di velocità di 30 km/h e
il divieto di sorpasso.

Siracusa. Nuovo ospedale, il
consiglio  comunale  rimanda
indietro  le  proposte  degli
uffici: "Incomplete"
Manca  una  relazione  tecnica  dettagliata,  così  la  proposta
formulata  da  palazzo  Vermexio  in  merito  all’area  in  cui
realizzare il nuovo ospedale del capoluogo “torna indietro”.
Il consiglio comunale ha votato il rinvio del dibattito, ieri
sera, durante la seduta dedicata all’avvio della discussione
di un tema che diventa cruciale per la città e che sarebbe
collegato ai fondi, 110 milioni di euro, disponibili per la
costruzione della nuova e indispensabile struttura sanitaria
del  capoluogo.  Secondo  quanto  emerso  durante  la  seduta
dell’assise cittadina, la documentazione sottoposta al vaglio
dei consiglieri non sarebbe stata dettagliata come, invece,
prevede la legge. Le aree proposte sono tre e per ciascuna di
queste  devono  essere  chiari  tutti  gli  elementi  che  ne
supporterebbero  la  validità.  Dovranno  essere  esplicitate,
dunque, le motivazioni tecnico-urbanistiche per cui l’ufficio
ha  selezionato  tali  aree.  Successivamente  il  consiglio
comunale potrà realmente compiere la sua scelta. Alle tre aree
proposte dal Comune, nei giorni scorsi, si era aggiunta quella
della commissione Urbanistica, convinta che l’ex Onp sia il
luogo ideale per ospitare l’ospedale. Idea subito “bocciata”
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dall’azienda  sanitaria  provinciale,  che  in  quell’area  sta
realizzando la Cittadella della Salute e che ha anche fatto
notare come un vincolo della Soprintendenza non renderebbe
praticabile l’ipotesi suggerita dalla commissione presieduta
da  Tonino  Trimarchi.  Nuovo  appuntamento,  in  consiglio
comunale,  con  il  tema  ospedale,  probabilmente,  entro  fine
agosto. Non è escluso che, nel frattempo, si possano convocare
tavoli tecnici. La commissione stessa, comunque, dovrà tornare
ad esaminare le proposte, una volta corredate dalle relazioni
tecniche necessarie.

 

 

Siracusa.  Auto  lavata  alla
Marina, verbale da poco più
di  100  euro:  "divieto  di
transito"
Poco più di 100 euro di multa e una sana ramanzina. Ecco come
si è conclusa la vicenda dell’auto lavata alla Marina dalla
crew di un lussuoso yacht che ha fatto sosta a Siracusa. Un
paio di settimane fa il caso. E dopo il clamore suscitato
dalle  foto  che  immortalavano  l’incredibile  scena,  proprio
sotto la riqualificata banchina, immediata è stata la reazione
della Capitaneria di Porto.
I militari si sono presentati sotto lo yacht e hanno chiesto
di incontrare il proprietario, un ricco svizzero. Una volta
sceso, gli hanno contestato il divieto di transito – a quanto
pare l’unica violazione possibile per elevare un verbale – per
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un totale di 102 euro di sanzione.
Non paghi, hanno spiegato come un simile gesto (lavare l’auto
alla Marina) è offensivo in particolar modo verso una città
come Siracusa. Di certo, hanno puntualizzato, non avrebbe mai
pensato di farlo in casa sua, in Svizzera. “Neanche a Siracusa
si possono fare cose di questo tipo”, hanno ripetuto.
Lo svizzero, compresa la gaffe, si è scusato con i militari e
con la città “bellissima”. Non è però ancora chiaro se la muta
è  stata  pagata  subito  o  occorrerà  raggiungerlo  con
raccomandata  in  Svizzera.

Siracusa. "Dammi 50 euro e ti
restituisco  l'I-pad",
denunciato 42enne
Il cosiddetto cavallino di ritorno costa una denuncia per il
reato di tentata estorsione ad un 42enne siracusano. L’uomo
avrebbe presteso la somma di 50 euro per riconsegnare un I-Pad
al legittimo proprietario.
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